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C  O  N  T  R  O  C  A  N  T  O  07

Provincia di Ancona, assessorati alla Cultura e alle Politiche Giovanili - Arci Ancona - Comuni di Ancona, Chiaravalle, Falconara Marittima, 
Maiolati Spontini, Senigallia, Osimo
9  m a r z o  -  20  a p r i l e
N O N  S O L O  C A N Z O N E T T E

Società e politica nell’Italia del Novecento attraverso la musica leggera

La canzone è stata a lungo considerata (e in parte lo è tuttora) solo come terreno della banalità e della superficialità. Parafrasando, in maniera provocatoria, il titolo di un famoso brano di Edoardo Bennato, “Non solo canzonette” intende partire dal presupposto che la canzone, lungi dal configurarsi solo come un prodotto «leggero», può costituire una delle più originali chiavi di lettura per ripercorrere la vicende della società italiana. 

A partire da questo presupposto l’iniziativa, attraverso la partecipazione di alcuni fra i massimi esperti sul tema, intende mostrare come la canzone sia «specchio» della società italiana. Da qui la proposta di un viaggio che attraverso vari generi (dal beat al folk, dal canto sociale alla musica cosiddetta «leggera», dalla popular music al rock) ripercorre le vicende della nostra storia nella seconda parte del Novecento. (Stefano Pivato)
P r o g r a m m a   C o n f e r e n z e

ven 9 marzo ore 21

Ridotto Teatro delle Muse  Ancona

STEFANO PIVATO "Canzone e società nel ventesimo secolo"

E’ professore ordinario di storia contemporanea presso l’Università degli studi di Urbino “Carlo Bo”, della quale è stato Preside nella Facoltà di Lingue. Studioso della relazione fra cultura popolare e cultura politica, ha al suo attivo vari volumi e saggi sul rapporto canzone e società. Fra questi: “La storia leggera”, “L’uso pubblico della storia nella canzone italiana”(Il Mulino, 2002), “Bella Ciao. Canto e politica nella storia d’Italia”(Laterza, 2005).
ven 16 marzo ore 21

Facoltà di Economia e Commercio  Ancona

EDMONDO BERSELLI  "Emozioni. Da Mina a Battisti"

Direttore della rivista “Il Mulino” e fra i più accreditati notisti politici de “La Repubblica” e “L’Espresso”.  Autore di numerosi volumi che trattano del tema “canzone” e studioso osservatore della storia del costume italiano. Fra le sue numerose pubblicazioni, i libri: “Il più mancino dei tiri”, dedicato a Mario Corso e ripubblicato con una postfazione nel 2006, “Quel gran pezzo dell' Emilia. Terra di comunisti, motori, musica, bel gioco, cucina grassa e italiani di classe”(2004), “Venerati Maestri”(2006) e “Canzoni. Storie dell'Italia leggera”(1999).
mer 21 marzo ore 21

Facoltà di Economia e Commercio  Ancona

DIEGO GIACHETTI  "Il beat italiano"

Critico letterario, ha scritto numerosi volumi sul rapporto fra musica e letteratura. E’ fra i fondatori della rivista “Zapruder” e autore di numerosi studi aventi come oggetto la ricostruzione di eventi politici e sociali legati all’antagonismo sociale e politico dell’Italia contemporanea. Fra i suoi libri dedicati al rapporto musica e società:  “Caterina Caselli. Una protagonista del beat italiano”(2006),  “Nessuno ci può giudicare. Gli anni della rivolta al femminile”(2005), “Vasco Rossi. Ognuno col suo viaggio” in collaborazione con Marco Peroni (2005).
mar 27 marzo ore 21

Facoltà di Economia e Commercio  Ancona

FAUSTO AMODEI  "L'esperienza di Cantacronache"

Fra i fondatori, nel 1958, assieme a Michele L.Straniero, Giorgio De Maria, Emilio Jona, Sergio Liberovici del gruppo “Cantacronache”, al quale contribuirono e collaborarono anche letterati e poeti come Italo Calvino e Franco Fortini. Collabora anche al Nuoco Canzoniere Italiano di Ivan Della Mea e Giovanna Marini e incide per i Dischi del Sole. Nel 1960, in occasione dei moti popolari contro il governo di Fernando Tambroni, scrive la sua canzone più famosa “Per i morti di Reggio Emilia”.
gio 29 marzo ore 21

Facoltà di Economia e Commercio  Ancona

FRANCO FABBRI  "1967 l'anno in cui il beat diventa rock"

Docente di popular music presso l’Università di Torino, è presidente della “International Association for the Study of Popular Music”. Leader degli Stormy Six, storico gruppo degli anni ’70, oltre agli 8 album con il gruppo, Fabbri ha inciso anche lavori di musica elettronica e sperimentale. E' stato uno dei conduttori storici del programma Radio 3 Suite. Come musicologo, Fabbri ha pubblicato saggi in vari libri e riviste internazionali sul rapporto tra musica e tecnologia e sui generi musicali. Numerosi i saggi e i volumi sul tema della popular music. Tra le sue pubblicazioni: “Elettronica e musica”(1984), “Il suono in cui viviamo” (1996-2002), “Album bianco”(2001-2002), “L'ascolto tabù”(2005). 

gio 5 aprile ore 21

Ridotto Teatro delle Muse  Ancona

EMILIO FRANZINA  "Dal canto sociale al canto leggero"

Professore di storia presso l'Università di Verona, è uno dei massimi esperti di storia dell'emigrazione italiana, con decine di pubblicazioni sul tema, ultima delle quali "La storia dell'emigrazione italiana". Vanta inoltre collaborazioni artistiche con Patrizia Laquidara e gli Hotel Rif, con La piccola bottega Baltazar ed ultimamente anche con David Riondino e Antonio Catania. Tra i suoi studi figurano: “La grande emigrazione. L'esodo dei rurali dal Veneto durante il secolo XIX”, “Merica! Merica! emigrazione e colonizzazione nelle lettere dei contadini veneti in America Latina”, “La transizione dolce, storie del Veneto tra '800 e '900” e “Storia dell'emigrazione veneta dall'unità al fascismo”.
P r o g r a m m a   C o n c e r t i

sab 10 marzo

Squadra Rialzo ex deposito FFSS  Falconara Marittima

F R A N K I E   H I-N R G  M C   Esclusiva Nazionale
h. 21.30 - Ingresso 10€ 
Pioniere dell’hip hop italiano nei primi anni ’90, ha realizzato 4 album nei quali affronta tematiche sociali scottanti e scomode, con rime intelligenti e mai banali: Verba Manent, La morte dei miracoli, Ero un autarchico e la raccolta Rap©ital, contenente l’inedito Dimmi dimmi tu. Assolutamente da segnalare in questo cd I trafficanti vs Der Kommissar, Accendimi, Tieni giù le mani da Caino, rap contro la pena di morte. Ha partecipato ad importanti eventi tra i quali il 1° Maggio a Roma, Premio Tenco, “Aiutateci ad aiutarli”, concerto organizzato a Perugia dalla Commissione Diritti Umani del Senato della Repubblica. 

Ha vinto il Premio Italiano della Musica con il singolo Quelli che benpensano. Autore e regista dei propri video, ma anche di altri artisti, come i Tiromancino: Due destini e La descrizione di un attimo, con il quale vince il premio Duel al MEI di Faenza. Attualmente sta lavorando al nuovo album di prossima uscita.

sab 24 marzo

Ridotto Teatro delle Muse  Ancona

M A S S I M O  B U B O L  A  /  R A F F A E L E  M A Z Z E I  Esclusiva Regionale
h. 21.30 – Ingresso 10€

Massimo Bubola è autore colto di canzoni e liriche che hanno segnato la storia della musica popolare italiana. Dai propri album e da collaborazioni straordinarie (Fabrizio De André e Fiorella Mannoia su tutte) solo parzialmente ricordiamo: Marabel, Fiume Sand Creek, Quello che non ho, Sally, Spezzacuori, Andrea, Eurialo e Niso, Camicie Rosse, Don Raffaè, Franziska, Rimini, Encantado signorina, Hotel Supramonte, 

Il cielo d’Irlanda, Un sogno di più. L’ultimo album è Segreti Trasparenti. L’ultimo libro è Doppio Lungo Addio, dove Bubola racconta Fabrizio De Andrè, intervistato da Massimo Cotto.
Raffaele Mazzei risiede ad Ancona e ha svolto rilevanti attività teatrali e musicali in campo nazionale. Ha pubblicato 2 album: Dentro Edipo e Il Nibbio, arrangiato da Alberto Radius. I Nomadi hanno inciso con successo una delle sue canzoni più interessanti: Costa dell'Est. Una delle sue creazioni, Dentro un sogno, cantata da Sarah Panico, ha vinto il Premio Ivan Graziani 1998.

dom 25 marzo

Teatro La Fenice  Senigallia

M A R I A N N E  F A I T H F U L L    Esclusiva Nazionale

Songs of Innocence and Experience tour

h. 21.30 – Ingressi 25€ primo settore, 20€ secondo settore + prevendita

Musa dei Rolling Stones: As Tears Go By, prima canzone scritta da Mick Jagger e Keith Richard, è anche il suo primo successo. Seguono 2 album, sorprendente equilibrio di malinconiche influenze folk e rock più aggressivo. Innovativo l’album Broken English(1979): la voce innocente diventa oscura e roca e le sonorità folk cedono il passo a brani sferzanti come Why Do’ Ya Do It? e Working Class Hero. Nel ’96 incide l’opera TheSeven Deadly Sins (I 7 peccati capitali) di Kurt Weill/Bertolt Brecht, che presenta al Festival di Salisburgo e diventa un successo mondiale. Vagabond Ways(1999) contiene brani firmati da Rogers Waters, Elton John e Leonard Cohen. Damon Albarn dei Blur collabora a Kissin Time(2002) e Before the Poison (2004), nel quale duetta con PJ Harvey e Nick Cave e la conferma tra le migliori interpreti di musica contemporanea. Recita a teatro in The Black Rider,celebre opera di Robert Wilson, con il libretto firmato da William Burroughs e Tom Waits. Attrice al cinema in Intimacy (Patrick Chereau), Far From China (Christian Leigh), Marie Antoinette (Sofia Coppola), Irina Palm (Sam Garbarski), per il quale ha ricevuto una standing ovation di 10 minuti all’ultimo festival di Berlino.
PREVENDITE PER MARIANNE FAITHFULL
Bucchi – Ancona - 071 202588 

Agenzia Viaggi del Metauro - Fano (PS) - 0721 800898

Pro loco – Jesi - 0731 59788


Jukebox – Macerata - 0733 239625

Agenzia Viaggi Buona Vacanza - Falconara M.ma - 071 9173957

SITO INTERNET PER ACQUISTO ONLINE 
www.vivaticket.it - DIRITTO DI PREVENDITA 2 EURO

ven 30 marzo

Teatro Gaspare Spontini  Maiolati Spontini

D A N I E L E  S E P E  u n d  R O T E  J A Z Z  F R A K T I O N

Suonarne 1 per educarne 100 tour

h. 21.30 – Ingresso 10€

La napoletanità si fonde con jazz, funk, folk balcanico e rock. La contaminazione e la forza dei suoni si accompagna alla critica sociale ed al gioco dell’ironia. Artista poliedrico, ha pubblicato 17 cd tra i quali Vite Perdute, Viaggi fuori dai paraggi, Totò sketches, Conosci VictorJara?, Nia Maro. Collaborazioni dal gruppo operaio di Pomigliano d’Arco ‘E Zezi a Nuova Compagnia di Canto Popolare, 99 Posse, Nino D’Angelo, Gino Paoli. Con il suo Art Ensemble of Soccavo, ha partecipato a festival jazz o world in Italia e all’estero. Ha prodotto musica per i film di Davide Ferrario, Gabriele Salvatores, Mario Martone, Gianfranco Pannone, Battiato e tanti altri. L’ultimo disco Suonarne 1 per educarne 100 è un concept-album sugli anni ’70. 

< Un disco non retorico, tributo a quelli che sono passati alla storia con il nome di “Anni di Piombo”, ma che sono stati anche molto altro. Anni in cui la politica era un valido concetto, parte di un mondo a colori, mentre la tv era in bianco e nero, ed aveva una funzione nella maggior parte dei casi pedagogica e di intrattenimento intelligente, e non catalizzatrice dei consumi e riempitivo del vuoto culturale. Si poteva essere “contro” le stragi di Stato, la strategia della tensione, senza essere del partito armato. Il tema è riassunto nelle parole che aprono il brano Bianco e Nero: “forzare il movimento / verso la lotta armata / portarlo oltre ogni limite / che grande bastardata / loro trenta anni di isolamento coatto / noi reality / encefalogramma piatto”. > (Daniele Sepe)

mer 4 aprile

Teatro delle Muse Ancona

L U D O V I C O  E I N A U D I –  Divenire tour Esclusiva Regionale
h. 21.30 - Ingressi: poltronissime 35€, Platea 30€, Prima galleria 30€, Seconda Galleria 25€, Palchi 25€, Terza Galleria 20€ + prevendita

Pianista e compositore tra le figure di punta della musica contemporanea europea. Modella all’inizio il suo stile compositivo collaborando a rappresentazioni di teatro-danza: con ISO Dance Company Time Out(1988), scritta da Andrea De Carlo, con Daniel Ezralow Salgari per terra e per mare(1995), commissionata dall’Arena di Verona. Debutta con l’album Le Onde(1996), ciclo di ballate dal suono circolare, raffinato e minimalista, ispirato dall’omonimo romanzo di Virginia Woolf. 

In Eden Roc(1999) prosegue la ricerca sulla canzone strumentale, con l’aggiunta di un quintetto d’archi e del duduk, un particolare oboe, dell’armeno Djivan Gasparijan. I suoi punti di riferimento spaziano al di fuori dei generi: Beatles, Radiohead, Luciano Berio, Miles Davis, Bob Dylan, Henryk Gòrechi, Philip Glass. 

I Giorni(2001) si ispira al suo viaggio africano, con il virtuoso di kora, uno strumento africano, Toumani Diabate, in Mali, dove torna nel 2003 e partecipa, con Ballaké Sissoko, al Festival du Desert, Woodstock etnica e della cultura Tuareg sahariana. Diario Mali(2006) registra i concerti con Sissoko in Italia. Nel 2003, tra concerti “tutto esaurito”, escono le raccolte Echoes in Inghilterra, dove diventa un star, e il doppio live La Scala:03 03 03, contenente un omaggio a Lady Jane dei Rolling Stones e registrato all’Arcimboldi di Milano. 

Una mattina(2004) schizza al primo posto delle charts inglesi di classica. 

La ricerca sulla canzone strumentale prosegue con un approccio colto a temi e forme della musica popolare e si arricchisce di suggestioni etniche e suoni elettronici. 
Divenire(2006) è l’ultimo album, entrato nella classifica pop italiana, la cui genesi è iniziata al Festival 

"I Suoni delle Dolomiti", dove scrive una suite per pianoforte, due arpe e orchestra d'archi ispirandosi al ciclo di quadri di Segantini ‘La vita, la natura, la morte’. Forza e vitalità della natura si ritrovano nell’energia compositiva del disco. Tra le colonne sonore a cui ha partecipato ricordiamo i film Aprile(Nanni Moretti), Fuori dal mondo e Luce dei miei occhi(Giuseppe Piccioni), Le parole di mio padre(Francesca Comencini). 
sab 14 aprile

Teatro La Nuova Fenice  Osimo

C L A U D I O  L O L L I  &  G A N G – Poesia & Rivolta tour Esclusiva Regionale
h. 21.30 – Ingresso 10€

Ponte fra generazioni, associati, a torto, solo alla musica militante. Ambedue invece con un percorso artistico complesso e completo. Il “burattinaio di parole” Lolli, da Ho visto anche gli zingari felici(1976) al recente La scoperta dell’America(2006), ha raccontato lo scontro generazionale, l’amicizia, l’ecologia, la vita e la morte, con cifra poetica e sguardo personale e introspettivo. I Gang, da Le radici e le ali(1991) al recente Il seme e la speranza(2006) hanno affermato la rivoluzione del rock tra storia e letteratura e riscoperto le radici della cultura popolare e contadina marchigiana. Ancora una volta insieme sul palco per ricordare che dal fuoco nasce il calore, che nel dolore si insinua la speranza, che nelle parole vive una forza speciale, che la rivolta addomesticata dalla poesia e dalla tenerezza genera incontro ed emozione. Chitarre acustiche, solo sei corde a testa, brani vecchi e nuovi rivisitati per un colloquio intimo, sorrisi aperti e pensieri grandi, il canto della poesia che si apre. Poesia e rivolta per portare a compimento un processo storico e personale di emancipazione e libertà. 

20 aprile

Teatro Comunale  Chiaravalle

R I C K Y  G I A N C O   Esclusiva Regionale

h. 21.30 – Ingresso 10€

Autentica leggenda del beat italiano, fondatore dei Dik Dik e, insieme a Celentano, del famoso Clan. Domina le scene negli anni ‘60 con successi indimenticabili tra i quali Pregherò, Pugni Chiusi, Ti cercherò, É la fine, Il vento dell’Est, Pietre. Partecipa a Sanremo. Scrive canzoni per Mina, Patty Pravo, Peppino Di Capri, Little Tony, Bobby Solo, l'Equipe 84 e tanti altri. Un’incredibile carriera poliedrica (a teatro, al cinema, in radio e tv), costellata da una ricchissima discografia e collaborazioni dai Beatles a Toto, Finardi, Battiato, Gaber, Cochi e Renato, De André, Paoli, Robert Wyatt, Gianfranco Manfredi, Jannacci, Fernanda Pivano, Paolo Rossi, Teocoli, tra gli altri. Ricky Gianco collection(2005) ne riassuma la parte musicale. Noto il suo impegno per Emergency e la pace. Dal 2004 fa parte della direzione artistica del Mantova Musica Festival. 

CONTROCANTO 2007

Infoline generale: 071.203045 / 339.6733590 - www.arciancona.org
organizzazione: ICRA produzioni
ufficio stampa: In3comunicazione -  www.in3comunicazione.it
direzione artistica: Mauro Binci / Giovanni Seneca
Per tutti i concerti, tranne quello di Ludovico Einaudi del 4 aprile 2007,  sono previsti i seguenti sconti:

Soci Coop: 10%

Soci Arci: 10%
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